
Il dopovoto 
in Russia 

NEL MONDO 

Mentre la Pravda minimizza l'elezione del presidente russo 
la Tass scrive: «Adesso il Cremlino dovrà fare i conti con lui» 
Lukianov, moderato capo del Parlamento, avverte: 
«Se il Pois vuole restare a galla deve ancora democratizzarsi» 

Eltsin: «Collaborerò con Gorbaciov» 
E annuncia che dirà la sua su politica estera e scelte militari 
Eltsin promette «collaborazione» con Gorbaciov ma 

. vuole la parola sulla politica estera e le scelte milita
ri. La Tass: Cremlino e Occidente devono fare i conti 
con lui. 11 giornale del Pcus minimizza: «Pochi 40 mi
lioni di voti». Lukianov, il moderato capo del Parla
mento, avverte: «Il voto in Russia non è il rifiuto del 
comunismo ma il partito, se vuole rimanere a galla, 
deve proseguire la democratizzazione intema». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIOSKRQI 

t 

• 1 MOSCA. Anatolij Lukia
nov, capo del Soviet supre
mo dell'Urss, il parlamento 
centrale il cui ruolo e impor
tanza è messo in discussione 
dell'avanzante progetto di 
•nuova Unione», ha minimiz
zato l'esito • elettorale nella 
Russia. Trovandosi a Londra, 
con stile prettamente inglese, 

, uno degli uomini più vicini a 
Gorbaciov, ha negato che la 
vittoria di Boris Eilsin possa 
considerarsi come un «rigetto 
del comunismo». Tutto come 

Erevisto, secondo il professor 
jkiancv. Il quale, tuttavia, si 

è lascialo scappare una con
siderazione più che realistica 

, e molto significativa nel vivo 
\ della polemica Shevardnad-
' ze-Fcus sul «nuovo partito ri
formatore». Lukianov ha av
vertito la necessità per il Pcus 
di «continuare il processo in
temo di democratizzazione e 
di riorganizzazione» se vuole 
continuare a «stare a galla». 
Non e, certo, la tesi di She-

" vardnadze: I due uomini so-
• no molto distanti tra loro ma 
' * egualmente un latto che, 

all'indomani dette dichiara-
zlont dsll'ex ministro degli 

Esteri che hanno provocato 
l'immediata reazione degli 
organismi disciplinari del 
partito, un moderato come il 
capo del parlamento inviti a 
fare in fretta per non rimane
re affogati nel mare in tem
pesta della società sovietica. 

L'agenzia Tass ieri ha ana
lizzato la vittoria di Eltsin ne
gando che nel voto massic
cio vi sia da leggere un «cr*> 
scenle disprezzo verso il par
tito», anche se bisogna am
mettere che in mollila scelta 
di questo presidente ha signi
ficato il riconoscersi in un 
«simbolo di opposizione ver
so il Centro e verso il Pcus». In 
un caso o nell'altro, i conti 
con Eltsin, ha detto chiaro la 
Tass, «vanno fatti». I conti con 
la Russia guidata da un capo 
che ha saputo «alleggerire» i 
toni aspri, che ha «ammorbi
dito» i comportamenti e che, 
alla fine, ha rinunciato alla ri
chiesta di dimissioni di Gor
baciov. Questa rettifica di po
sizione ha, secondo l'agen
zia ufficiale, portato ancora 
più consensi al leader russo, 
gli ha permesso di elevare il 
proprio quoziente elettorale. 

ha commentato ieri con ras
segnazione e malcelata con
trarietà: «Tutti hanno espres
so il loro voto sperando di vi
vere meglio. Chi vivrà, vedrà». 
E ha lamentato la brevità del
la campagna elettorale solle
vando il dubbio che essa 
possa aver aggiunto qualco
sa «alla nostra esperienza». 
La vittoria di Eltsin, che sem
bra da ingoiare come un ci
bo avariato, è persino smi
nuita laddove il giornale del 
Pcus ha considerato che 
«meno di quaranta milioni di 
voti sono un po' pochi per 
una repubblica di 148 milio
ni di abitanti». La Pravda è 
giunta anche a insinuare irre
golarità nel voto e a mettere 
le mani avanti per il giorno 
della proclamazione ufficiale 
del vincitore, il 22 giugno: «Ci 
sarà ben poco da fare gli au

guri, è l'anniversario dell'en
trata in guerra». 

Di certo, non potrà festeg
giare Nikolaj Rizhkov la cui 
percentuale dal venti per 
cento sta scendendo al 16 
per cento man mano che lo 
scrutinio ufficiale si comple
ta. Sperava nel ballottaggio 
ma è stato costretto a scopri
re la fragilità della sua base 
elettorale che gli ha voltato 
anche le spalle. Il quotidiano 
Rabociaja Tnbuna ha pub
blicato la curiosa notizia del 
colcos «Lenin» della regione 
di Vladimir che fu tra i pro
motori della candidatura del
l'ex primo ministro: su 1130. 
votanti, a Rizhkov sono an
dati 194 voti. Anche 11 Eltsin 
ha fatto il pieno prendendo 
531 suffragi. A dispetto del 
conservatore Sovetskaja Ros-
sija, che ieri ha gridato ai 
brogli elettorali. 

Manifestazione a favore di Boris Eltsin a Mosca 
In basso il presidente russo 

E. adesso, anche l'Occidente 
dovrà fare i conti con lui. Già 
è pronta la visita negli Stati 
Uniti, in ben altra atmosfera 
di quella che si svolse nel set
tembre del 1989 quando Elt
sin venne trattato non pro
prio da statista ma da freneti
co visitatore di supermercati: 
«L'Occidente - ha scritto l'a
genzia - deve adesso pren
dere in considerazione non 
solo la linea di Gorbaciov ma 
anche la linea di Eltsin e al 

Cremlino se ne rendono con
to». La Tass ha ricordato, pe
raltro, che il barometro dei 
rapporti tra Gorbaciov ed Elt
sin segna il «sereno» e ha ri
petuto l'affermazione del 
presidente sovietico davanti 
a! seggio, mercoledì scorso: 
«Collaborerò con il capo del
la Russia, chiunque esso sia». 
Il capo è Eltsin il quale ieri ha 
promesso anch'egli «collabo
razione» con il Cremlino, 
sempre che Gorbaciov ri

manga fedele alla perestroj-
ka. Ma Eltsin - e non si tratta 
di una novità - ha ribadito 
che vorrà, nella nuova veste, 
dire la sua nel campo della 
politica estera e delle que
stioni militari, compresa 
eventuali ricorsi all'arma nu
cleare: «Senza il consenso 
della Russia non vi si potrà 
fare mai ricorso», ha sottoli
neato. 

Cosa ci attende adesso? Il, 
giornale del Pcus, la Pravda, '. 

Vladimir Zhirinovskij, candidato dei liberal democratici, ha presentato un ricorso 

L'uomo qualunque strappa il sette per cento 
«Grande successo ma il voto non era libero» 

.L'uomo qualunque canta vittoria sbandierando il 
7,6 dei voti strappati per le presidenziali russe. Vla
dimir Zhirinovskij, fondatore sconosciuto del partito 
liberal-democratico affronta la stampa agguerrito: 
«La mia è una vittoria brillante ma queste non sono 
state elezioni libere» dice dopo aver già presentato il 
suo ricorso. Le sue ambizioni ormai non conoscono 
limiti: «Mi candiderò alla presidenza dell'Unione». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 

MB MOSCA «lo come giuri
sta», ripete spesso per «dupli-
neare che ha compiuto gli stu
di superiori. Vladimir Zhiri
novskij, occhi azzurri e cravat
ta intonata, si presenta alla 
conferenza stampa soddisfat
to ma ancora agguerrito. 
•Queste non sono state elezio
ni libere - sostiene - e quan
do, entri un anno, nelle piaz
ze si griderà abbasso Eltsin sa
rà venuto il mio momento». 
Nella saletta in stile, diciamo, 
rinascimentale dell'albergo 
Moskva i supporterà applau

dono contenti. «La mia è una 
' vittoria brillante», sostiene. Ef-
• fettivamente le cifre dicono 
- che il candidato espresso dal-
• la strada, l'uomo qualunque 
fondatore del partito liberal-
democratico, si sta battendo 
per il terzo posto con Vadlm 
Bakatin, ex ministro degli In
terni, comunista liberale. «7.6 
per cento circa - calcola Zhi
rinovskij - sei milioni di voti 
che sarebbero diventati 36 se 
la campagna elettorale tosse 
durata il triplo». Per approssi
marsi alla vera cifra del con

senso raccolto, secondo il so
stenitore di «un uomo forte al
la presidenza russa», bisogna 
aggiungere i voti sottratti dalle 
violazioni della legge elettora
le contro cui ha già fatto ricor
so alla commissione centrale. 
Se le cose fossero andate co
me si deve, continua, si sareb
be avuto il ballottaggio. In 
realtà, all'origine di tutto vi è il 
fatto che Gorbaciov, Eltsin e 
Bakatin «sono tutti della stessa 
squadra. SI scambiano le pol
trone e questo è tutto». Il pro
prio successo, -. Zhirinovskij 
che sottolinea di essere giova
ne e in buona salute, lo deve 
al fatto di non avere «cordoni 
ombelicali con il Pcus, al con
trario di Eltsin che .si è messo 
contro Gorbaciov perché era 
stato buttato fuori da una cari
ca, nemmeno troppo alta, del 
partito». 

Le sue ambizioni ormai 
non conoscono limiti: «Mi 
candiderò - dice - alla presi
denza dell'Unione. Quanto al 

programma, il punto centrale 
e puntare sul complesso mili
tare-industriale». È ormai l'u
nica cosa che funziona, so
stiene, e bisogna appoggiarli 
per la ripresa economica. 
Quanto alla partecipazione di 
Gorbaciov alla riunione dei G-
7 il suo giudizio è negativo, 
molto negativo. È una vergo
gna che una grande potenza, 
un paese ricco, strappi l'invito 
per sedere in un angolino». 
Ecco il concentrato di umori e 
sentimenti di revanche che ha 

, fatto in venti giorni il successo 
di un candidato pressoché 
sconosciuto al grande pubbli
co. Lui lamenta i pochi mezzi 

. ricevuti per la campagna pre
sidenziale, denuncia la distru
zione dei suoi manifesti, in 
realtà ha saputo ben usare gli 
spazi televisivi concessigli, 
tuonando la necessità di «un 
uomo forte per difendere gli 
interessi dei cittadini comuni», 
facendo battute contro I gior
nali (la stampa gialla) asser

viti a Boris Eltsin. Lui, russo 
nato Alma Ata, conosce la lin
gua e la cultura turca, e ap
profitta dell'occasione per 
lanciare un movimento della 
«Giovane Russia», per una so
cietà «senza zar e senza mo
nopartitisnio», per la difesa 
dei russi e dei piccoli popoli. 
Quanto è consistente, quanto 
è pericoloso questo personag
gio spigliato e energico di cui 
per la strada si sente dire: «pe
rò, ha ragione»? Il neo-eletto 
sindaco di Mosca non lo sot
tovaluta. È un fenomeno, di
ce, che riceverà ancora con
sensi per qualche tempo, poi 
se le cose andranno per il me
glio si sgonfierà. Nella pro
spettiva della disgregazione, 
invece, se la crisi economica 
non sarà fermata, potrebbe 
realmente diventare un feno
meno consistente. «Non ridete 
di me - minaccia Zhirinovskij 
- perché anche di un imbian
chino austriaco si rideva all'i
nizio». 

Dopo «Fonda eltsiniana» su chi punterà l'Occidente? 
La vittoria del leader russo 
potrebbe avere conseguenze 
sugli aiuti economici all'Urss 
E nel paese c'è una forte campagna 
contro le svendite all'estero 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i M05CA >Le nostre relazio
ni con l'Unione Sovietica sa
ranno più complicate a causa 
dei cambiamenti che stanno 
avendo luogo, inclusa l'attesa 
vittoria eli Boris Eltsin e la spin
ta delle repubbliche per una 
maggiore indipendenza da 
Mosca»: questa affermazione, 
fatta in Senato il giorno «esso 
delle elezioni russe, £ del se
gretario di stato americano, Ja
mes Baker. Essa 6 altamente si
gnificativa delle conseguenze 
intemazionali della brillante 
vittoria del leader radicale. Ma, 
In quell'occasione Baker disse 
anche che gli Usa continue
ranno a trattare con Gorbaciov 

e il governo centrale dell'Urss, 
pur non rinunciando a mante
nere I contatti con i leader del
le republichc dell'Unione. In
fatti, la prossima settimana, 
quando andrà a Washington, 
Eltsin sarà ricevuto da Bush. 
Ma l'invito a Londra, per discu
tere il contributo occidentale 
alla riforma economica sovieti
ca, é stato rivolto solo al presi
dente: a Michall Gorbaciov. 

Lo sviluppo degli avveni
menti, nel campo delle rela
zioni fra la leadership sovietica 
e il «gruppo di comando» del
l'economia occidentale - il 
•G7» - non si presenta, tuttavia, 
sgombro da complicazioni. Il 

successo di Eltsin e la solenne 
bocciatura dei candidati del 
Pcus se, da una parte, consoli
derà, probabilmente, Il «patto 
di Novo-Ogariovo» e splanerà 
la strada per la firma, nei pros
simi mesi, del nuovo trattato 
dell'Unione, dall'altra potrà 
creare impreviste difficoltà a 
Gorbaciov. La vicenda dell'in
vito del presidente sovietico a 
Londra ha confermato recen
temente la diversità di atteggia
mento nei circoli dirigenti oc
cidentali nei confronti del
l'Urss. -La percstroika stile 1991 
ha ben poco in comune con 
quella di un tempo. E arrivalo il 
momento di chiedersi se sia 
ancora politicamente accetta
bile investire sul solo Gorba
ciov...che non é, e probabil
mente non è mal stalo, dispo
sto ad accettare sino in fondo 
un'economia di mercato e una 
vera democrazia...»: l'afferma
zione è tratta dallo «Strategie 
Suryey 1990-91» dell'autorevole 
•Istituto Intemazionale di studi 
strategici» di Londra. Essa ri
flette il pensiero di molti am
bienti governativi americani e 
inglesi, per i quali il rapporto 
con l'Urss é dominato da un 

problema: l'Occidente è inte
ressato all'esistenza di un'U
nione Sovietica nella sua pre
sente forma? lì Interessato a 
sostenere un leader che, nono
stante, i suol innegabili meriti, 
non ha ancora fatto pubblica 
abiura del comunismo? È evi
dente che. per coloro che ve
dono la cnsi sovietica come 
un'occasione da sfruttare, il 
cavallo su cui scommettere 
non è Gorbaciov, ma per ovvie 
ragioni II neo presidente della 
Federazione russa, Boris Eltsin. 
Il riesplodere Improvviso di 
nuove tensioni, per esempio, 
in Lituania, darebbe maggiore 
ascolto a queste posizioni. 

Il riferimento alla Lituania 
non è casuale. È in questa re
pubblica baltica, infatti, che da 
gennaio ad oggi si sono -eser
citale» quelle forze inteme che 
hanno lavorato e lavorano per 
una svolta autoritaria, obiettivo 
sempre attuale, soprattutto 
adesso che l'accordo del 23 
aprile fra Gorbaciov ed Eltsin 
sembra funzionare. Il viaggio 
dell'economista Grigorij Yav-
linskij a Washington, in aprile, 
che aveva dato avvio al lavoro 

comune con i colleghi di Har
vard per l'elaborazione del 
piano di transizione al merca
to dell'economia sovietica, 
che verrà presentato a Londra, 
è il risultato dell'avvicinamen
to fra i >due presidenti». Ma che 
accoglienze sta ricevendo, al
l'interno dei circoli dirigenti so
vietici, la prospettiva di una ra
pida integrazione del paese 
nell'economia mondiale' Il 4 
giugno, nel corso di una sedu
ta parlamentare, un gruppo di 
deputati del Soviet Supremo 
ha chi?sto a Gorbaciov se per 
caso non avesse intenzione «di 
vendersi il paese». La reazione 
polemica dei deputati era stata 
sollecitata dalle informazioni 
diffuse dalla slampa occiden
tale circa una richiesta sovieti
ca di 25-30 miliardi di dollari 
all'anno, per 5-6 anni, per so
stenere il piano di riforma eco
nomica, li vice premier, Vladi
mir Sherbakov, reduce in quei 
giorni da un viaggio negii Usa 
insieme al consigliere di Gor
baciov, Primakov, rispose: «Noi 
abbiamo proposto crediti e ga
ranzie per la realizzazione di 
progetti comuni. I crediti in 
questo caso saranno ricevuti 

non dal governo dell'Unione o 
da quelli repubblicani, ma di
rettamente dalle imprese inte
ressate, in Urss e in Occiden
te». Come a dire: non andiamo • 
in giro a chiedere elemosine. 

Da allora l'agitazione - e bi
sogna dire anche la preoccu
pazione legittima - per una 
drastica apertura all'esterno di 
un'economia autarchica come 
quella sovietica é andata cre
scendo sulla stampa. Nel corso 
della campagna elettorale rus
sa. Nikolai Rizhkov ha fatto di 
queste preoccupazioni uno 
dei suoi cavalli di battaglia: 
«non venderemo le nostre im
prese ai milionari stranieri» e 
•ne gli intrghi, né gli esperti del 
G7. ma i nostri managers por
teranno la Russia fuori dalla 
crisi», ha detto più volte. Gior
nali conservatori come la 'So-
victskaia Rossia» e riviste come 
•Il nostro contemporaneo» 
hanno aperto una vera e pro
pria campagna su questo te
ma. Quest'ultimo ha pubblica
to uno studio di Serghej Kur-
ghinian, capo di un «think 
tank» - il •Centro crcalivo-spe-
nmentale», che a delta dei de

mocratici è vicino al premier 
Pavlov - che porta argomenti a 
sostegno della guerra finanzia
ria contro l'Urss. Kurghinian, 
citando fonti della polizia occi
dentale, dice che l'Unione So
vietica sta diventando un para
diso per il riciclaggio dei nar
codollari e afferma che il fami
gerato «Cartello di Medelhn» 
sponsorizza forze che in Urss 
vogliono prendere il potere (i 
democratici ovviamente) per 
impadronirsi delle armi nu
cleari. Altri scrivono che l'o
biettivo é indebolire economi
camente il paese per poi do
minarlo politicamente. «Le ri
forme devono essere presenta
te in modo più dettagliato, pri
ma di firmare un assegno in 
bianco», ha detto Bush ieri. Og
gi qualcuno scriverà che gli 
americani in modo arrogante 
vogliono dire loro ai sovietici 
come comportarsi. Il fatto é 
che preoccupazioni e proble
mi reali servono ai conscrvalo-
n. sovietici e occidentali, per i 
quali parole come «interdipen
denza» o «nuovo ordine inter
nazionale» minacciano gli in
teressi consolidati negli anni 
della guerra fredda. 

Urss, incendiati 
posti di confine 
nelle repubbliche 
baltiche 

A fuoco tre posti di dogana in Lituania Lettonia, ed Estonia. 
Sono stati attaccati e distrutti l'altra notte da gruppi di «ber
retti neri», gli omon, del ministero dell'Interno dell'Urrs. 
Quelle barriere delle tre repubbliche baltiche sono conside
rate illegali dalle autorità sovietiche, i controlli frontalieri, di
cono, sono prerogativa esclusiva del centro. Per questo han
no fatto quei blitz distruttivi, ha dichiarato all'inviato dell'a
genzia Ansa, un portavoce dell'ufficio stampa del parlamen
to lituano. Ha raccontato anche la dinamica degli attacchi. I 
berretti neri sono amvati nottetempo con un furgone a Buas-
kc. frontiera lituano lettone. Hanno cacciato i doganieri con 
i kalashnikov, e dato fuoco. Stessa tecnica a Saldus, sullo 
stesso confine, e a Ikla, fra Estonia e Lettonia. 

Unione Sovietica 
La capitale 
del Daghestan 
instato 
di emergenza 

Il viaggio alla Mecca troppo 
costoso ha acceso la rivolta 
fra diecimila musulmani che 
abitano si Makhachkalà, ca
pitale del Daghestan, una re
pubblica autonoma sulle ri
ve del mar Caspio. Ci voglio
no trentamila rubli pro-capi

te per raggiungere la Mecca e tutti i musulmani che ne han
no fatto domanda chiedono una riduzione a tremila rubli. 
visto che il salano medio in Urss * di circa trecento rubli. Co
si é scoppiata la prolesta e centinaia di persone hanno ten
tato di occupare la sede del governo repubblicano. Ne è se
guito lo stato di emergenza e le strade occupale e pattugliate 
da mezzi blindati. La Tass che racconta gli avvenimenti to
glie anche ogni speranza di compromesso. Scrive che il go
verno non ha soldi, servirebbero trenta milioni di rubli. 

Parigi Alla fine tantissima paura, 
ma per un giorno s'è temuto 
il disastro da quando ha co
minciato ad ardere il deposi
to della Total, alla periferia 
di Parigi. La zona è stata eva-

_____________ cu ala subito, in serata l'in-
~m~mm~~mt—*——1—* -cndio era sotto controllo, e 
il bilancio piuttosto serio: nove vigili del fuoco ustionati, due 
gravissimi. Le duemila persone che abitavano nei dintorni 
hanno dovuto sloggiare e sono stati sistemati in posti di for
tuna. Le fiamme sono scoppiate di mattina presto, ieri, men
tre veniva nparata una condotta del deposito. La direzione 
della compagnia ha dichiarato che ha preso fuoco solo il 
gas accumulatosi nella tubatura, senza aver lambito alcuna 
cisterna, dov'erano complessivamente 90mila metri cubi di 
benzina 

Megaincendio 
al deposito 
della Total 

India 
Oggi è il terzo 
turno 
delle elezioni 

Sono chiamati alle urne altri 
19-) milioni di elettori, in set
te stati dell'India. E il terzo e 
ultimo turno della lunga fase 
elettorale, segnata all'inizio 
dall'assassinio di Rajtv Gan-

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ dhl.ecostellatapoldaecce-
"""^^^^^^«••»»«»^^»^" zionali misure di sicurezza. 
In Kashimir non si voterà a causa della guerriglia dei seces
sionisti islamici, e in Punjab, nonostante il terrorismo dei se
paratisti sikh, si andrà alle urne il 22 giugno. Al momento gli 
osservatori dicono difficile la conquista della maggioranza 
assoluta da parte di un solo partito e il dopo elezioni si ripro
porrà l'imperativo di una coalizione comunque problemati
ca tra forze politiche molto eterogenee 

Farnesina 
«Buono l'accordo 
di riconciliazione 
in Somalia» 

La conferenza di riconcilia-
zine nazionale in Somalia si 
farà. Almeno secondo quan
to é stato firmato ieri aGibu-
ti: un accordo tra i quattro 
principali gruppi somali ed 

' eminenti personalità. La Far-
~mmm*~~~m"^^»»»»»" nesina ha accolto con sod-
disfazine la notizia, confermando che continuerà ad appog
giare il processo di pace in quella terra, e la disponibilità ad 
assistere e sostenere tale processo. Da parte italiana, dice la 
nota della Farnesina, si proseguirà nel programma di inter
venti umanitari di emergenza a favore delle popolazioni so
male, in attesa che le circostanze consentano l'avvio di nuo
ve inzlaUvc per lo sviluppo del paese in un contesto di rico
struzione democratica dello stato soma! 

Eritrea 
Revocato 
coprifuoco 
ad Asinara 

I risultati 
Bakatin 
è ultimo 
con il 3.28% 
• MOSCA. Vadim Bakatin. 
ex ministro sovietico degli In
terni, ha ottenuto solo il 3,28 
per cento dei voti, e perciò al 
momento è il candidato che 
ha ottenuto meno consensi al
le presidenziali russe del 12 
giugno. Lo ha affermato ieri se
ra Vasili Kazakov, presidente 
della commissione elettorale 
centrale, dando i risultati prati
camente definitivi di 40 delle 
88 circoscrizioni elettorali del
la federazione russa Lo riferi
sce l'agenzia Interfax. 

Sempre sulla base di tali da
ti, sone queste - in ordine de
crescente - le percentuali otte
nute dai sci candidati: Boris 
Eltsin: 60.34; Nikolai Ryzhkov: 
16.09; Vladimir Zhirinovski: 
7.27, Amangheltly Tuleev: 
5.63; Albert Makashov: 3,58: 
Vadim Bakatin: 3,28. 

I nsultati ufficiali saranno 
comunicati tra una settimana. 

A tre settimane dal loro in
gresso ad Asmara gli indi
pendentisti del fronte popo
lare di liberazione dell'Eri
trea hanno revocato il copri
fuoco Finora in vigore nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ capitale dell'ex colonia ita-
^ ™ " " " " " ' ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " liana. «La voce delle masse», 
emittente del governo provvisorio ad Asmara, ne ha dato 
notizia, comunicando anche che é stato ripristinato il colle
gamento telefonico tra Asmara e Addis Abeba, interrotto da 
alcuni mesi. É attesa anche la riapertura dell'aeroporto dan
neggiato dai bombardamenti delle ultime settimane. Tutto 
lascia pensare che il governo provvisorio ha il pieno control
lo della situazione, dopo trent'anni di guerriglia. Conferma 
ne sarebbe inoltre il massiccio rientro di migliaia di eritrei re
sidenti da tem pò in Etiopia, e !a collaborazione offerta al go
verno provvisorio di Addis Abeba 

VIROINIALORI 

Presidenziali 
Da Walesa 
auguri 
al vincitore 
Mi VARSAVIA, ti presidente 
polacco Lech Walesa si é con 
gratulato con Boris Eltsin per l,i 
sua elezione alla presidenza 
della repubblica di Russia. In 
una lettera al neo-eletto, firma
ta, insieme al primo ministro 
polacco Jan Krzyszlof Bielecki 
e il cui testo é stato diramato 
dall'ufficio stampa presiden
ziale. Walesa scrive: «Auguria
mo un successo nella realizza
zione della speranza legata n 
queste elezioni. La vittoria 
concreta, vera, sulla difficile 
via dell'edificazione della de
mocrazia e dell'introduzioni' 
dell'economia di mercato è 
pero ancora tutta da percorre
re». Intanto, un quotidiano po
lacco ha scritto che il ministro 
degli Esteri della repubblica 
russa, Andrej Kozyriev. ha con
fermato una sua prossima VISI 
la in numerosi paesi dell'Euro
pa centrale, tra cui la Polonia. 

l'Unità 
Sabato 
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